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Clima disteso nonostante lo sciopero dei poligrafici 

Varsavia ieri senza giornali 
Rakowski: occorre il dialogo 

Polemica del governo contro il presidente dell'associazione dei giornalisti Bratkowski - La commissione 
nazionale del sindacato indipendente riunita per la difficile situazione nel bacino carbonifero della Slesia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ieri, primo dei due 
giorni della Polonia «senza quotidia
ni» a causa dello sciopero proclamato 
da Solidarnosc, la situazione non era 
chiara. Alle 7,30 del mattino la radio 
annunciava che erano usciti «due 
giornali nazionali»: «Trybuna Ludu», 
organo del POUP, e «Zolnierz Wolno-
scz>, organo delle Forze Armate. 

Mezz'ora più tardi la stessa radio 
rendeva noto che anche il diffuso 
quotidiano della capitale, «Zycie 
Warszawy», e il giornale dei giovani, 
•Sztandar Mlodych», erano stati 
stampati. Nella sua usuale rassegna 
stampa del mattino, tuttavia, l'agen
zia ufficiale PAP riferiva soltanto sul 
contenuto di «Trybuna Ludu» e di 
«Zolnierz Wolnoscz». 

Secondo notizie raccolte presso So
lidarnosc, questi due ultimi quoti
diani sono riusciti a comporre ed a 
stampare in formato ridotto alcune 
migliaia di copie in una tipografia 
del ministero della Difesa. «Zycie 
Warszawy» aveva tentato presso una 
tipografia per libri, ma i lavoratori di 
quest'ultima hanno proclamato lo 
sciopero e occupato lo stabilimento. 
L'esperienza del cronista, che ha cer
cato i giornali in una decina di edico
le, è che non ne ha trovati. Le copie 
stampate difficilmente potevano 
raggiungere i punti di vendita per
ché nello sciopero erano stati coin
volti gli addetti alla distribuzione. A 
torto o a ragione, Solidarnosc consi
dera dunque i risultati della giornata 
di ieri un suo successo. 

La polemica sullo sciopero e sulle 
ragioni che lo hanno provocato, ov
viamente, continua. Ieri «Zolnierz 
Wolnoscz», dopo essersi chiesto chi 
ha dato a Solidarnosc il diritto di pri

vare milioni di lettori dei loro giorna
li, ha sostenuto che «la decisione di 
sciopero non è stata accettata ovun
que. Qua e là essa è stata imposta da 
piccoli gruppi, malgrado la riluttan
za — una riluttanza ancora passiva 
— della mpggloranza». 

Dal canto suo, il portavoce del go
verno ha inviato una lettera alla As
sociazione polacca dei giornalisti per 
protestare contro la nota dichiara
zione diffusa dal suo presidente Ste-
fan Bratkowski e da altri quattro 
suoi dirigenti, nella quale si deplora
va che, con la sua campagna propa
gandistica contro Solidarnosc il go
verno stesse spingendo «una parte 
dei mezzi di informazione* ad «atti 
contrari al loro ruolo di strumenti di 
promozione dell'intesa sociale». 

Respingendo questo attacco come 
«infondato, irresponsabile, indecente 
ed estremamente nocivo nell'attuale 
situazione del paese?, H portavoce del 
governo afferma che i cinque firma
tari hanno spinto l'opinione pubbli
ca a credere erroneamente che essi 
«avevano il mandato della loro orga
nizzazione di esprimere l'opinione 
che il consiglio dei ministri polacco è 
un centro di ogni male e perfidia e 
persegue una politica disastrosa per 
il paese». 

Come si vede le parole pesanti non 
mancano. Per fortuna il quadro poli
tico è meno violento delle espressioni 
usate dal portavoce del governo. 
Martedì l'Ufficio politico del POUP, 
a proposito dell'imminente sciopero 
dei tipografi, si era espresso in termi
ni prudenti. «Queste azioni, dirette 
ad impedire la pubblicazione dei 
giornali — si legge nel comunicato 
diffuso al termine della riunione — 
portano ad un abbassamento del li

vello dell'informazione e indicano u-
n'evldente ambizione da parte del 
circoli estremistici all'interno di So
lidarnosc di decidere sul funziona
mento del "mass media". Nell'Inte
resse della pace sociale queste ambi
zioni debbono essere calmate». 

Nello stesso comunicato, l'Ufficio 
politico annunciava una riunione 
del Comitato centrale per la fine di 
questo mese, per discutere «i compiti 
del partito per elevare il ruolo dell' 
autogestione del lavoratori nelle im
prese socialiste nelle conduzioni del
la riforma economica». 

L'autogestione era stata, come si 
ricorderà, uno dei temi al centro del 
negoziati governo-Solidarnosc del 7 
agosto, conclusisi con una spaccatu
ra. Ritornando a quei negoziati, il vi
ce primo ministro Rakowski In una 
lunga Intervista al settimanale «Kul-
tura» ha espresso ieri la sua volontà 
di riallacciare il dialogo. Egli si è det
to a favore della politica dell'intesa 
sociale ed ha proseguito: «Io sono 
pronto ad andare oltre la resistenza e 
l'aggressività del miei interlocutori 
per impedire che entrambi, Solidar
nosc e io stesso, e l'intero sistema po
litico, ci avviciniamo al punto in cui 
la linea dell'accordo smetterebbe di 
funzionare. L'Infelice esito dei nego
ziati dell'altra settimana non è, a 
mia opinione, un evento che chiude 
una volta per tutte colloqui che sono 
tremendamente importanti per il de
stino dell'intero paese». 

«L'addetto stampa di Solidarnosc 
— ha aggiunto Rakowski — ha sot
tolineato che d'ora in poi il sindacato 
è condannato a basarsi su se stesso. 
Io, dal canto mio, non penso che So
lidarnosc può essere esclusa dal dia
logo. Questo è impossibile e non cor

risponde alle concezioni dal gover
no». t • 

Un'ultima conferma che la situa
zione reale è, almeno per 11 momen
to, meno inquietante del tono della 
polemica, viene da Katowice dove 
martedì si è riunita la presidenza del
la commissione nazionale di coordi
namento di Solidarnosc insieme alla 
direzione regionale del sindacato 
della Slesia e a quella nazionale dei 
minatori. Argomento principale di 
discussione l'appello a lavorare otto 
«sabati liberi». E stato deciso di rivol
gere l'appello anche al minatori, 
malgrado la pesantezza del loro la
voro e l'inadeguata disponibilità di 
prodotti alimentari. In compenso le 
tonnellate di carbone che verranno 
estratte dovranno essere utilizzate 
per migliorare le forniture al coltiva
tori diretti, all'industria alimentare e 
conserviera e agli zuccherifici. Una 
parte verrà anche destinata come ri
serva per il riscaldamento invernale 
della città. 

Il sindacato non ha drammatizza
to la vicenda del sequestro degli im
pianti tipografici dell'acciaieria di 
Katowice ed ha deciso che il bolletti
no aziendale di Solidarnosc verrà per 
il momento stampato in altre regioni 
e che si cercherà di fornire alla sezio
ne sindacale dell'acciaieria propri 
impianti tipografici. Sempre in-Sle
sia Lech Walesa ha ieri reso noto che 
in tutto 11 paese sarebbero stati arre
stati una quindicina di attivisti di 
Solidarnosc. Egli ha però aggiunto 
che il sindacato non intende rispon
dere a ciò con iniziative che esaspe
rerebbero ulteriormente la tensione 
già esistente. 

Romolo Caccavale 

Secondo un'analisi pubblicata dal «Times» 

Si aggrava la crisi 
dell'economia inglese 

Confutate le asserzioni della Thatcher e del ministro Howe su 
un inizio di ripresa - Flessione del prodotto nazionale lordo 

Elezioni suppletive oggi nell'Ulster 

Un militante delTIRA 
sul seggio di Sands? 

BELFAST - Si svolgono oggi 
nella circoscrizione di Ferma-
nagh-South Tyrone, nell'Ir
landa del nord, le elezioni per 
la nomina di un deputato ai 
Comuni. Il neo eletto occuperà 
il seggio lasciato vacante dalla 
morte di Bobby Sands nel 
maggio scorso. Bobby Sands è 
stato il primo detenuto dell'I-
RA lasciatosi morire volonta
riamente di fame nel carcere 
di Maze per protestare contro 
il rifiuta britannico di appor
tare riforme al sistema carce
rario. Dopo di lui, altri otto de
tenuti hanno seguito il suo e-
sempio. 

Bobby Sands era stato eletto 
a Westminster il 10 aprile 
scorso. I candidati con le mag
giori possibilità di riuscire nel
le consultazioni di oggi, sono 
due: Owen Carron (cattolico) e 
Ken Maginnis (protestante). Il 

firimo è stato l'agente elettora-
e di Sands. ed e il rappresen

tante dei detenuti irlandesi di 
Maze. Se otterrà anche i suf
fragi dell'elettorato cattolico 
moderato la sua vittoria è qua
si scontata. 

In campo protestante, Ken 
Maginnis, del Partito unioni
sta, riscuoterà certamente il 

Ondata 
di scioperi 
paralizza 
il Perù 

LIMA — Un'ondata di sciope
ri sta paralizzando i servizi sa
nitari. le miniere e le banche 
del Perù. 

Da dodici giorni è in atto l'a
stensione dal lavoro di tredici
mila medici, che hanno esteso 
l'agitazione anche ai servizi di 
emergenza in tre dei più im
portanti ospedali della capita
le. Fra le richieste, uno stipen
dio minimo di circa 700 mila 
lire al mese. Il governo ha mi
nacciato azioni legali contro 
gli scioperi. 

Un ulteriore problema per 
il governo di Lima è costituito 
dall'astensione dal lavoro dei 
seimila minatori della Corpo
razione del rame del Perù me» 
ridionale, e lo sciopero a tem
po indeterminato di ventimila 
impiegati di banca, che hanno 
paralizzalo praticamente tutto 
il servizio bancario nazionale, 
ad eccezione della banca cen
trale. 

consenso di tutti i «lealisti», 
che non disperderanno i voti 
per non favorire il candidato 
cattolico. 

In campo cattolico sussiste 
una certa indecisione, soprat
tutto tra i moderati. Una vitto
ria di Owen Carron rafforze
rebbe infatti la posizione dell' 
IRA, e questo potrebbe signifi
care che lo sciopero della fame 
di Maze verrà continuato fino 
alle estreme conseguenze. Al
tri sette detenuti stanno infatti 
già continuando la tragica ca
tena di scioperi. 

Fra questi, Michael Devine, 
27 anni, condannato a 12 anni 
di prigione per porto abusivo 
di armi, rifiuta il cibo da 58 
giorni e si trova in condizioni 
disperate: gli è stata sommini
strata restrema unzione. Il go
verno di Margaret Thatcher 
continua a respingere decisa
mente le richieste dei detenu
ti. che vogliono indossare abiti 
civili, non essere sottoposti ai 
lavori dei carcerati, riunirsi li
beramente tra loro e ricevere 
più pacchi e posta dall'esterno. 
Recentemente i detenuti han
no proposto un compromesso 
ma la risposta di Londra è sta
ta ancora una volta intransi
gente. 

Nuovi rinvìi 
a Lisbona per 
la formazione 
del governo 

LISBONA — Si allungano 
ulteriormente i tempi della 
crisi di governo in Portogal
lo. Il Partito socialdemocra
tico ha sollecitato ieri un 
nuovo rinvio del secondo ci
clo di consultazioni che il 
presidente della Repubblica, 
Antonio Ramalho Eanea, a-
veva fissato per oggi. 

Le previsioni più ottimisti
che indicano, ormai, soltan
to per lunedi prossimo l'as
segnazione dell'incarico di 
formare il governo al presi
dente del PSD, Francesco 
Pinto Balaemao, e sempre se 
questi, nel frattempo, avrà 
ottenuto dagli alleati demo
cristiani e monarchici le ga
ranzie che chiede per guida
re il nuovo esecutivo. 

LONDRA — Confutando le 
asserzioni del primo ministro 
Margaret Thatcher e del can
celliere dello Scacchiere, sir 
Geoffrey Howe, l'autorevole 
quotidiano londinese Times 
sostiene che la recessione eco
nomica in Gran Bretagna, 
lungi dall'esser ormai in via di 
esaurimento, ha raggiunto il 
suo punto più alto ed è desti
nata a crescere ancora. Giorni 
fa alcuni accademici inglesi, 
studiosi di problemi economi
ci, hanno inviato alla Tha
tcher un documento in cui si 
sostiene che, se il governo non 
abbandonerà la sua strategia 
monetaristica, l'economia bri
tannica si aggraverà. 

Il Times è giunto alle sue 
conclusioni alla luce di nuovi 
dati statistici pubblicati a Lon
dra. L'Ufficio centrale di stati
stica ha reso noto che il pro
dotto nazionale lordo nel se
condo trimestre dell'anno in 
corso è sceso quasi dello 0,5 
per cento (da 103,8 a 103.3 su 
un indice di 100 riferito al 
1975) rispetto al primo trime
stre. Anche se lieve, il calo, af
ferma il Times, in un articolo 
pubblicato ieri, smentisce la 
tesi governativa secondo cui la 
ripresa è cominciata all'inizio 
dell'estate. 

«Le cifre sono malto imba
razzanti per il governa*, com
menta il giornale assumendo 
un'insolita nota polemica con 
Downing Street. Anche se nei 
prossimi sei mesi alcuni settori 
(quello chimico e siderurgico), 
registreranno un leggero au
mento della produzione, ag
giunge il Time*, «neuuna so
stanziale ripresa sarà possibile 
finché la domanda in tutti i 
campi dell'economia non co
mincerà a salire». 

In effetti, si afferma in tutti 
li ambienti politici del paese. 
a recessione è più lunga e più 

profonda dì quanto il governo 
si aspettasse. La Gran Breta
gna ha prodotto, da aprile al 
giugno scorso, 1*8 per cento in 
meno dello stesso periodo del 
1979. Il Times fa rilevare che 
•senza l'aiuto del petrolio del 
Mare del Nord, U quadro sa
rebbe peggiore»: escludendo 
l'energia prodotta dal petrolio 
del Mare del Nord, Vindice 
della produzione lorda nazio
nale è sceso, nel secondo tri
mestre dell'anno in corso, al 
99,7 per cento rispetto a quello 
(medio) di 100 del 1975. Nel 
1979 (sempre escludendo il pe
trolio) la produzione aveva 
raggiunto la punta di 108,8 per 
cento. La flessione, da allora, è 
stata quindi molto sensibile. 

A questo quadro a tinte fo
sche della situazione economi
ca del paese bisogna aggiunge
re il dato sulla disoccupazione, 
che ha raggiunto livelli altissi
mi. innescando fra l'altro le 
proteste che hanno incendia
to, anche recentemente, i 
quartieri di periferia di Man
chester e UverpooL 

t 

Trasferito a una base navale 
l'attentatore di Ronald Reagan 

WASHINGTON—La persona al centro della foto, con quell'aria 
da ragazzino spaurito, è John Warnock Hinckley, che il 30 marzo 
di quest'anno attentò alla vita del presidente americano Ronald 
Reagan. Scortato dalla polizia federale, il ventiduenne Hinckley 
viene fatto scendere dall'elicottero con il quale è stato trasferito 
da una prigione del Nord Carolina, dove era detenuto, alla base 
navale di Quantico. Hinckley. come si ricorderà, sparò contro 
Reagan e la sua scorta a Washington, dopo essere riuscito ad 
avvicinarsi, senza alcuna difficoltà, al presidente che stava u-
scendo da un albergo. Nell'attentato il capo della Casa Bianca 
venne colpito al petto, mentre il responsabile del suo ufficio 
stampa, Jim Brady, fu ferito gravemente alla testa. 

In India 
incidente in 
una centrale 

nucleare 
NEW DELHI — Due o tre 
tonnellate di acqua pesante 
sono fuoriuscite il 5 agosto 
scorso da una centrale nu
cleare nell'India occidentale 
e uno dei reattori del com
plesso nucleare è stato fer
mato. Lo ha rilevato l'agen
zia di stampa indiana «PTK 
secondo cui un funzionario 
dell'impianto atomico vicino 
a Kota(nel Rajasthan) ha as
sicurato che la perdita è sta
ta limitata al reattore e che 
l'acqua pesante fuoriuscita 
non è finita In un fiume vici
no né ha contaminato l'at
mosfera. 

La «PTI» ha Infine precisa
to che parte dell'acqua de
fluita è già stata purificata e 
rlpompata nel reattore e che 
la rimanente parte è In corso 
di purificazione. 

Più emigrati 
che immigrati 

in Israele 
dal '69 al '79 

TEL AVIV — Secondo uno 
studio del ministero del La
voro e degli Affari sociali, il 
rapporto emigrazio
ne/immigrazione nel decen
nio 1969-79 si è concluso per 
Israele con una netta perdita 
di 126.464 israeliani che han
no deciso di trasferirsi all'e
stero. 

In questo periodo infatti 11 
numero degli emigrati israe
liani è stato di 510.528 perso
ne, rispetto a 384.064 immi
grati. 

Dallo studio risulta che è 
diminuita la percentuale del
la popolazione ebraica del 
paese (dallTO.6%, dodici an
ni fa, all*9M%)h è aumentata 
la percentuale della popola
zione residente nel centri ur-
banl(daU*8Walf»,4%perta 
collettività ebraica e dei44 al 
674% per le altre collettlvt-
* • > • , _ . . . . . . 

Spietata sentenza a Pretoria 

Pena di morte 
a tre dell'ANC 

in Sudafrica 
In sei mesi 57 esecuzioni - Attacchi con
tro l'Angola con aspri combattimenti 

PRETORIA — Tre mili
tanti delPAfrican national 
congress, l'organizzazione 
nazionalista e di sinistra 
che si batte contro il regi
me dell'apartheid, sono 
stati condannati a morte 
sotto l'accusa di alto tradi
mento. Al tre seno stati at
tribuiti attentati e attacchi 
armati avvenuti lo scorso 
anno. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzìa UPI, quando il 
giudice Charl Theron ha 
letto la sentenza capitale, i 
tre militanti dell'ANC han
no accennato ad un sorriso 
e uno di essi si è rivolto ver
so il pubblico alzando il pu
gno chiuso. 

La madre, presente in sa
la, ha risposto nello stesso 
modo. I tre patrioti con
dannati sono Anthony 
Bobby Tsotsobe, di 25 anni, 
Johannes Shabangu, di 26, 
e David Molse, di 25. -
< La condanna a morte sta 
ormai diventando una pra
tica largamente diffusa per 
il «mantenimento dell'ordi
ne» in Sudafrica. Propria 
alla vigilia della sentenza 
contro i tre militanti dell' 
ANC, il ministro della giu
stizia ha reso noto che nei 
primi sei mesi di quest'an
no ben cinquantasette per
sone sono state messe a 
morte. Fra le vittime non 
c'è ovviamente alcun bian
co. 

Oltre che per le condan
ne a morte, il Sudafrica ri
chiama l'attenzione anche 
per le operazioni militari 
contro l'Angola. Lunedi 
violenti combattimenti so
no avvenuti nelle province 
angolane di Xangongo e 
Cahama, quando truppe di 
Luanda hanno affrontato 
forze sudafricane che ave
vano superato la frontiera. 
Lo ha riferito l'agenzia an
golana ANGOP, citando un 
comunicato del ministero 
della difesa. Secondo il co
municato gli scontri hanno 
provocato vittime sia tra I 
combattenti che tra la po
polazione civile; un soldato 
sudafricano ucciso è risul
tato essere «un bianco con 
il volto dipinto di nero». 

L'ANGOP ha anche an
nunciato che l'Angola ha 
chiesto alle Nazioni Unite 
aiuti per le 450.000 persone 
che negli ultimi tempi si 
sono rifugiate negli alto
piani centrali del paese per 
sfuggire dalle zone di con
fine con la Namibia, sem
pre più frequentemente at
taccate dal reparti sudafri
cani che cercano, in questo 
modo, di bloccare le vie di 
comunicazione tra lo 
SWAPO, il movimento di 
liberazione della Namibia, 
e l'Angola e, soprattutto, di 
costruire una sorta di cor
done sanitario con cui iso
lare appunto la lotta indi
pendentista. 

Continuano le esecuzioni sommarie 

Uccisi in Iran 
31 oppositori 

Attentati contro esponenti del regime 
islamico: un quadro da guerra civile 

TEHERAN — Continuano, 
in Iran, le esecuzioni capi
tali di oppositori del regi
me Islamico. Trentun uo
mini e una donna sono sta
ti fucilati nelle ultime ore, 
a quanto riporta ieri il quo
tidiano del Partito della re
pubblica islamica, «Jom-
hurre Eslami*. 

I giustiziati appartene
vano tutti (salvo un con
dannato per incesto a Ma-
shad) ad organizzazioni 
della sinistra impegnate in 
quella che i tribunali ira
niani chiamano «lotta ar
mata contro la repubblica 
islamica». 
- Le esecuzioni sono avve

nute a Ghaemshahr (sei), 
Bandar Anzali (una), Gor-
gan (due), Mashad (due), 
Lahijan (due), Amol (quat-
troX Behshahr (sei) e Qom 
(otto). 

II dispositivo di una delle 
sentenze di morte recita: 
•Ali Akbar Mahmudi, a-
gente del gruppo armato 
Peykar, accusato di aver 
partecipato a manifesta
zioni non autorizzate e di
sordini e di aver propagan
dato la dottrina marxista e 
comunista... e* stato di
chiarato ateo e apostata, 
corrotto sulla terra, com
battente contro Dio e 11 suo 
profeta e ribelle contro la 
repubblica islamica e quin
di condannato a morte». 
Un membro dell'organiz
zazione «Mujaheddin 
Khalq* si è suicidato nel 
carcere di Qom. E' questo 11 
secondo episodio dei gene-

re riportato in pochi giorni. 
Tutto l'Iran continua in

tanto ad essere scosso dalla 
serie di sanguinosi attenta
ti. A Tabriz nel giro di 24 
ore sono stati uccisi un di
rigente della «Fondazione 
dei martiri» e un attivista 
Islamico. In un caso l'at
tentatore è riuscito a dile
guarsi, pedalando su una 
bicicletta. 

Ripresa 
dai francesi 
la vedetta 
iraniana 

TOLONE — La vedetta 
lanciamissili iraniana *Ta-
barzin», della quale sì era 
impadronito, giovedì scor
so. un commondo di segua
ci dell'ex-scià (dell'orga
nizzazione •Azadegan»), è 
stata rilevata al largo del 
porto di Marsiglia da una 
unita della marina france
se, il rimorchiatore «Also-
cien; che l'ha condotta nel 
porto di Les Sablettes, sulla 
penisola di Saint Mandrier, 
all'entrata della rada di To
lone. 

In precedenza, il coman
dante della nave «Georges 
Leygues», che si era acco
stata alla «Taborzin», aveva 
chiesto ai membri del com
ma ndo dì abbandonare ru
m a da est 

Presa dai 
guerriglieri 
una città 

del Salvador 
SAN SALVADOR — Il mini
stro della Difesa del Salvador, 
colonnello Guillermo Garcia, 
ha ammesso per la prima volta 
che la citta di Perquin nella 
provìncia nord-orientale di 
Moraxan è stata conquistata da 
guerriglieri di sinistra. Egli ha 
detto ai giornalisti che la citta
dina di circa 3.000 abitanti che 
si trova a circa ? chilometri 
dalla frontiera con l'Honduras 
è stata presa dai guerriglieri 
domenica scorsa, Nel vicino 
Guatemala trenta contadini 
sono stati assassinati lunedi 
scorso da «sconosciuti* cioè da 
•squadre della morte» nel vil
laggio di Panashic (provincia 
diQuiche nel nord-est del 
paese). Lo afferma il quotidia
no «Prema Libre». Diversi uo
mini armati sono entrati nel 
villaggio ed hanno costretto i 
contadini ad uscire dalle loro 
abitazioni prima di abbatterli 
a colpi di mitra. . -- -• 

DALLA PRIMA 

Prezzi 
(Dalla prima pagina) 

tire dal mese di agosto); che 
ai primi di settembre vedrà 
ancora aumentata la bolletta 
della luce: eppure già ora la 
« spesa energetica » delle fa
miglie tocca il 20 per cento, e 
un altro 10 per cento è in ar
rivo. appunto, per il sovrap
prezzo termico. 

Dentro questa spesa, ben
zina e gasolio non stanno cer- cesso la lotta per il disarmo. 
to fermi. L'Unione petrolife- j a sicurezza, la cooperazione 
ra, anzi, ha già preannuncia- e j a realÌ2zazione delle aspira
to di aver preparato per ii | 2ioni alla pace, all'indipenden-

istallazione di nuovi missili nu
cleari nel continente. Si ritie
ne necessario fare tutto il 
possibile per il disarmo e in 
primo luogo per quello nu
cleare. 

Ancora una volta — riferi
sce il giornale — è stata sot
tolineata la necessità dei rap
porti e dell'azione comune tra 
i partiti comunisti, socialisti. 
socialdemocratici e fra tutte le 
forze progressiste e antimpe-
rialiste come condizione essen
ziale per sviluppare con sue-

Arrestati 
nella RDT 

attivisti 
operai? 

BERLINO OVEST — I servizi 
di sicurezza della RDT — ha 
annunciato il Grappo di lavo
ro di Berlino ovest sui diritti 
umani — avrebbero arrestato 
alcuni attivisti sindacali e in-
tellettualL conùderati mmpm-
tizzanti» deU'ecganizftaiione 
sindacale polacca Solidarnosc. 

Sette operai di quattro im
portanti industrie in differenti 
parti del paese sarebbero nati 
arrestati per aver discusso sul 
modo di democratinare l'or
ganizzazione sindacale della 
RDT sull'esempi© di 
ha fat to* Polonie r ' 

Secondo il 
se, un medico 
helm Kocn,è 
restata e 
reato a quattro 
per aver doto un 
ÌOmila 
ni di lire) al 

CIP (comitato interministe 
riale prezzi), che si riunirà 
alla fine de) mese, la sua 
nuova « bolletta » per benzi
na e gasolio: super a 960 li
te. gasolio più 35-40 lire al 
litro. Anche se ieri le compa
gnie ridimensionavano la ri
chiesta: solo 12 lire al kg. 
per tutti i prodotti petroli
feri. Eventuali aumenti di 
benzina ed elettricità molti
plicheranno i rincari. 

Sempre il CONAD d'altron
de avvertiva ieri che gli au
menti previsti per settembre 
sono calcolati « a bocce fer
me» e alla produzione, quin
di senza considerare i rica
richi che il prodotto avrà nel 
suo (spesso tortuoso) percor
so dall'industria o dalle cam
pagne fino al negozio sotto 
casa. Contrari a provvedimen
ti di blocco (« favorirebbe i 
fenomeni speculativi e riman
derebbe di poco aumenti-
boom»). i dettaglianti asso
ciati in cooperativa - propon
gono una sorta di patto tra i 
produttori e i diversi sogget
ti della distribuzione, invitati 
a farsi promotori di iniziative 
di « trasparenza» nella forma
zione* dei prezzi e di calmie-
ramento. per alcuni prodotti. 
del mercato. 

Annunciano — per ì propri 
punti di vendita — ricarichi 
al dettaglio del solo 10% (me-
diamente, invece, si aggirano 
sul 17-22%) per il prossimo 
autunno e chiedono interven
ti di razionalizzazione contro 
gli sprechi più clamorosi. Fan
no degli esempi. La vendita 
diretta — con propri uomini 
e mezzi di trasporto — che 
le grandi marche si assicu
rano in maniera capillare da 
un capo all'altro dell'Italia. 
costa («a contatto», negozio 
per negozio) 23 mila lire, una 
spesa che certo le industrie 
scaricano sul consumatore. 
Perché invece non unificare 
gruppi di prodotti in viaggio 
verso lo stesso neeozio? Op
pure: mentre la CEE non ha 
ancora deciso come compor
tarsi con la nuova produzio
ne di pomodoro — dopo gli 
scandali dell'anno scorso — i 
timori che l'intervento sia 
meno massiccio del solito 
hanno già fatto salire il prez
zo all'ingrosso del 10-15%. 
Eopure è noto che la produ
zione è sovrabbondante e che 
l'AlMA distruggerà, forse. 7 
milioni di quintali di pomo
doro. Insomma, un mercato 
più malato che mai. in pri
ma fila nel far scattare gli j 
indici del caro vita. 

za e al progresso sociale. 
Al termine del colloquio il 

compagno Gian Carlo Pajetta 
ha porto al presidente Ceauce-
scu il saluto del compagno En
rico Berlinguer e l'auguro per 
la sua attività nella direzione 
del partito e dello Stato ro
meno. Il compagno Nicolae 
Ceaucescu. a nome anche del 
Comitato esecutivo, ha ricam
biato il saluto e l'augurio per 
il compagno Berlinguer e la 
Direzione del partito italiano. 

Bitter 
(Dalla prima pagina) 

,wu-

Pajetta 
(Dalla prima pagina) 

mi politici attuati, con par
ticolare riguardo a quelli del 
movimento comunista e ope
raio internazionale. 

Si è sottolineata l'impor
tanza di estendere e raffor
zare un tnovimento popo
lare inteso a diminuire le 
tensioni intemazionali e ' ad 
operare perchè, riprenda e 
continui la politica di disten
sione, di collaborazione e di 
pace e per la ricerca di solu
zioni politiche dei conflitti in 
atto nelle differenti regioni del 
mondo. Queste soluzioni devo
no avere come base il rispet
to dei principi di indipenden
za e sovranità «azionali, di 
uguaglianza dei diritti, di non 
interferenza interna e di ri
nuncia all'impiego e alla mi
naccia della forza. 

Nel corso della conversazio-
ne — aggiunge e Scintela » — 
una particolare attenzione è 
stata ritorna ai problemi rela
tivi atta sfcurezta e coopcra
zione europea, insistendo sul
la necessità di operare nella 
direzRme dette conclusioni uni-
tariamente raggiunte e fissa
te dall'atto finale della confe
renza di Helsinki. Si è rileva
to che attualmente l'obiettivo 
pnì urgente è quello di fer
mare la corsa al riarmo e in 
particolare la costruzione e Y 
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bati. abbia rilevato la pre
senza di una sostanza molto 
tossica, si parlerebbe addi
rittura di cianuro. Si tratta 
di voci raccolte al volo, di 
semplici ipotesi, in attesa del
le conclusioni ufficiali. Il 
provvedimento di sequestro 
del bitter da bar, supermer
cati e rivendite di tutta Ita
lia. è li a dimostrare che la 

j magistratura non sottovaluta 
la situazione. 

La storia ancora tutta o -
quasi da ricostruire e da sco
prire. inizia ai primi giorni 
del mese con alcuni ricoveri 
urgenti negli ospedali citta
dini. 

Il sei agosto, nel primo po
meriggio. vengono trasporta
ti all'ospedale di Niguarda Si
ro Moroni e Berenice Crivelli. 
I due anziani coniugi erano 
stati trovati privi di conoscen
za in casa del figlio Luciano. 
in via Santa Marcellina 8. 
Marito e moglie appaiono su
bito gravi; non sono in gra
do di parlare. I sanitari pen
sano subito ad una sorta di 
intossicazione alimentare e 
praticano una lavanda gastri
ca. Il caso passa pressoché 
inosservato. Anche la polizia 
non se ne occupa. E per pa
recchi giorni Siro Moroni e 
Berenice Crivelli rimangono * 
semplicemente due persone an
ziane che hanno forse man- ' 
giato cibi guasti o mal con
servati. 

Trascorre poco più di una 
settimana e la storia si ripe
te. tale e quale, con analo
gie impressionanti Questa vol
ta tocca a Mario Brembati ed 
Emilde Pianzola. E' domenica 
16 agosto, città deserta, ri
storanti e negozi chiusi. Ma 
il frigorifero dei due coniu
gi è ben fornito. E della scor
ta di generi alimentari, come 
accerterà poi la polizia, fa 
parte anche una confezione 
di bitttr e San Benedetto». 
Emilde Pianzola e Mario 
Brembati pranzano nel loro 
appartamento di viale Bligny 
con la figlia, il genero e il 
nipotino. Poi escono di casa 
verso le 15. Un'ora dopo un 
passante li trova esanimi ri* 
versi su un marciapiede del 
centro. > 

E' proprio la Crivelli, due 
giorni fa. a gettare l'allarme. 
La donna si è ripresa bene e 
racconta cosa è accaduto il 
sei agosto in casa sua. « Ver
so le undici — spiega — fa
ceva un caldo insopportabile. -
Cosi ho stappato una botti
glietta di bitter analcolico e 
ne ho bevuto un sorso. Ma 
aveva uno strano sapore ed 
ho avvertito mio marito». 
Siro Moroni assaggia, gli sem
bra tutto a posto; e beve i l ' 
contenuto dell'ultima di sei 
bottiglie acquistate giorni pri
ma ad un supermercato. Po
chi minuti dopo la tragedia. 

Si muovono le indagini. Nel- -
la spazzatura in casa dei co
niugi Moroni. la polizia trova 
una bottiglietta vuota di ape
ritivo «San Benedetto». Un'al
tra bottiglietta identica alla 
prima, con tracce di liquido. 
viene recuperata in casa dì 
Mario Brembati ed Emilde 
Pianzola. Da questo momen
to si apre il giallo del bitter. 

Le risposte degli inquirenti 
per ora sono evasive, quasi 
tranquillizzanti, e Non c'è nul
la di certo — spiega <• sosti
tuto procuratore Cafiero —. 
Esistono solo alcuni sospetti e 
una notevole analogìa dei sìn
tomi che hanno colpito Se 
quattro persone interessate. 
Ora stiamo attendendo resito 
degli esami tossicologici ». Ma 
una conferma, anche se indi
retta. della gravità della vi* 
cenda. viene dagli atti uffi
ciali detta magistratura: il se
questro. da tutti i* negozi dell' 
aperitivo incriminato e. so
prattutto. l'affidamento dette 
indagini alla Squadra omicidi 
delia questura. 

Intanto si intrecciano le i-
potesi. C'è chi parla addirit
tura di qualcuno che in f ab-

evrebbe introdotto un 
nell'aperitivo durame 
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